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Maria Mantello

Iterroristi islamici dicono di agire in nome di dio, la cui “leg-
ge” sarebbe stata fissata in un libro “verbo” eterno e immuta-

bile. Un libro “parola di dio”, da imporre con la macelleria di mas-
sa che praticano in Medio oriente, e che vorrebbero esportare in
Occidente, contando su fanatici musulmani arruolati o da arruolare
al loro servizio. 

Quando un’opera di letteratura, sia pure fondamentale per i
credenti, si pretende sia legge erga omnes, per la terra sono sta-
ti sempre grandi guai, perché in nome di dio - è accaduto e ac-
cade – che si discrimina, perseguita, tortura, uccide. 

Se il libro “sacro”, la parola “sacra” è legge, l’individuo è
schiacciato perché gli si riconosce umanità solo se si conforma
al modello di essere umano prefissato dai canoni religiosi.

Così nella falsità che l’identità umana coincida con la fede re-
ligiosa, ogni autonoma possibilità di gestire la propria vita è ne-
gata, perché della vita, di ogni singola vita il proprietario sareb-
be un dio, o meglio chi dice di avere le chiavi della “parola di dio”.
Logos - Verità – Legge per un indiscusso potere di controllo po-
litico, economico, sociale.

Ha funzionato così per secoli anche in Europa, dove la teo-
crazia della croce si ergeva a sigillo per il dominio sulla terra e
passaporto per l’immaginifico paradiso. ➤

EUROPA 
E LEGGE ISLAMICA
La civile convivenza non sta sulle ginocchia di un dio – o meglio nelle gabbie identitarie con cui i suoi presunti interpreti 
dettano legge separando il cittadino dal credente – ma nei principi superiori della democrazia. Deflettere su questo, spiana 
la strada all’avanzata dell’integralismo, che utilizza strumentalmente la laicità per imporre usi e costumi incompatibili 
con la democrazia, ma che trovano spazio nell’arrendevolezza all’istituzionalizzazione di  zone franche per la sharia.

nel nome
17 febbraio 2021, ore 17.00
Roma, piazza Campo de’ Fiori
L’Associazione Nazionale del Libero Pensiero “Giordano Bruno” il 17 febbraio 2021 a Roma in piazza Campo
de’ Fiori, renderà omaggio al grande filosofo, baluardo di civiltà contro l’oscurantismo, per tenerne vivo il
pensiero e l’attualità. L’evento si svolgerà nel rispetto delle misure anti Covid. 

Programma su www.periodicoliberopensiero.it
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